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Lidia Eugenia Solari nacque a Bellinzona il 28 marzo 1909, figlia di Giuseppe Solari e di 
Lodovica nata Tamò, frequentò gli studi ginnasiali e superiori all’Istituto Santa Maria di 
Bellinzona conseguendo la patente di maestra di scuola elementare nel 1928 e quella di scuola 
maggiore nel 1932. Lavorò principalmente in scuole superiori quali la Scuola maggiore, la 
Scuola di avviamento commerciale e l’Arti e Mestieri nel Sopraceneri.

Molto appassionata al suo lavoro di insegnante, Lidia non trascurò inoltre il suo grande desiderio 
di lottare per ottenere il diritto di voto per le donne. Già nel 1957 la Solari risultava essere membra 
attiva del Movimento Sociale Femminile (MSF) e presidente della sezione bellinzonese, carica 
che ricoprì per lunghi anni. La presenza costante alle numerose riunioni del comitato cantonale e 
alle  assemblee  delle  delegate  dell’Associazione  Ticinese  per  il  Voto  alla  Donna  (ex  MSF) 
testimonia l’enorme impegno della Solari per l’ottenimento del diritto di voto da parte delle donne. 
Impegno che si tradusse anche in numerosi articoli sui quotidiani ticinesi per cercare di aumentare 
le persone favorevoli a questo importante cambiamento.

Arrivata alla pensione decise d’intraprendere la carriera politica nelle fila del Partito Popolare 
Democratico (PPD) e nel 1972 si candidò con successo al Consiglio comunale di Bellinzona. Fu 
dunque tra le prime donne ad entrare nel Legislativo di Bellinzona, di cui fece parte per tre 
legislature. Nel suo ruolo di Consigliera comunale, Lidia continuò ad occuparsi di ciò che le stava 
a cuore, ossia l’insegnamento e il sistema educativo nel Canton Ticino. Contribuì positivamente 
anche all’operato del PPD, nel 1973 fu nominata segretaria di partito per il distretto di Riviera ed in 
seguito lanciò l’idea di organizzare le donne PPD in un gruppo che vedrà la sua costituzione nel  
1974: il gruppo donne PPD di Bellinzona. La Solari ne fu la presidente almeno fino al 1978.

L’impegno di Lidia fu importante anche in molte altre associazioni quali la Nuova Società Elvetica, 
l’Associazione economia e società del  cantone Ticino e il  Gruppo unione femminile COOP, 
fondato nel 1974 e presieduto da Germana Gaggetta, di cui fu vice-presidente.
Insieme a molte altre donne, fece inoltre parte del comitato dell’Associazione Consumatrici della 
Svizzera italiana sin dalla sua fondazione il 9 novembre 1974. 

A causa dell’insorgere della cecità fu costretta a passare gli ultimi mesi della sua vita come 
paziente presso la Casa Sorriso di Tenero dove si spense il 12 ottobre 2006.

Crediti fotografici: O.Delcò, Note storiche sul movimento cooperativo di Bellinzona e dintorni, 
Bellinzona 1973, p.57
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